
SI FERMA LA CACCIA, almeno per un po’.

Messa sotto pressione da una trentina di pae-

si guidati dall’Australia, Tokyo fa un passo in-

dietro. «Il Giappone non caccerà più le me-

gattere», ha annun-

ciato ieri il ministro

degli Esteri del Sol Le-

vante, Nobutaka Ma-

chimura,auspicandoche«lerela-
zioni con l’Australia migliori-
no». È il primo segnale d’apertu-
ra del Giappone, costretto a pie-
garsi alla crescente pressione in-
ternazionale contro la caccia alle
balene. Un piccolo gesto di di-
sponibilitàchesalva 50esempla-
ri di magattere, specie in via di
estinzione protetta dal 1966, ma
lascia sostanzialmente inalterato
il piano stagionale di caccia del
Giappone: quest’anno l’obietti-
vo fissato era la cattura di 935 ca-
tacei, il numero più alto negli ul-
timi20anni.Fatte salvelemegat-
tere escluse dalla mattanza «per
uno o due anni», Tokyo mantie-
ne l’obiettivo motivato come
sempre -da quandonell’82 è sta-
ta messa al bando la caccia com-
mercialedellebalene-dapresun-
ti motivi di «ricerca scientifica».
È una prima vittoria per l’Austra-
lia del neo-premier laburista Ke-

vinRudd,attivamente impegna-
to nella salvaguardia delle bale-
ne, al punto da inviare navi e ae-
rei militari capitanati dall’Ocean
Viking a pattugliare i mari antar-
tici, con l’obiettivo dichiarato di
trascinare Tokyo davanti ad una
corte internazionale, esibendo le
prove della mattanza, perché
vengagiudicata lapesca«scienti-
fica» dei giapponesi. Navi spia
dotati di potenti teleobiettivi so-
no pronte a documentare la cac-
cia,mentre i ricercatori australia-
ni hanno cominciato a fare una
stima dei cetacei, incrociando
con modelli matematici i dati

raccolti dalla rilevazione aerea,
da foto, video e immagini all’in-
frarosso.
È uno scenario inedito per il
Giappone, che negli ultimi 12
anni dell’amministrazione di
John Howard aveva goduto di
un sostanziale via libera da parte
dell’Australia. Il cambio della
guardia a Camberra, e l’errore
madornale di aver incluso nella
lista di caccia per la prima volta
in 40 anni anche le megattere,
ha portato alla saldatura tra le
proteste degli ecologisti e la mo-
bilitazionedelgovernoaustralia-
no.Nontanto,ononsolo, inno-
me dell’ambiente: il passaggio
delle eleganti megattere, famose
per il loro «canto» e per i salti e
tuffi acrobatici, è diventato per
l’Australiaunbusinessda180mi-
lionididollari l’anno,grazieai tu-
risti del whale watching che in-
tercettanole rottedeicetaceidal-
l’Antartide alle acque più calde,
dove mettono al mondo i picco-
li.
La battaglia comunque conti-
nuerà. «Mentre diamo il benve-
nuto alla decisione del Giappo-
ne-hafattosapere ilministrode-
gli esteri australiano Stephen
Smith - crediamo fermamente
che non c’è nessuna credibile
giustificazione per la caccia delle
balene e continueremo a perse-
guire l’obiettivo di vedere la fine
della caccia da parte del Giappo-
ne». A dare filo da torcere ci sa-
rannoanchelenavididiverseor-
ganizzazioni ambientaliste, ve-
nerdì scorso è salpata dal porto
di Auckland anche Esperanza, la
nave di Greenpeace. L’intenzio-
ne dichiarata è quella di mante-
nere la pressione su Tokyo, per-
ché abbandoni un programma
di caccia già condannato da 30
paesi e dalla Commissione Euro-
pea.
Il Giappone sostiene di non aver
violato alcuna legge internazio-
nale. Il mese scorso sei baleniere
sono salpate dal Giappone alla
volta dei mari dell’Antartide. Ma
dietro i presunti scopi scientifici
si cela un’antica tradizione culi-
naria, che fa della carne di bale-
na un piatto prelibato, anche se
unpo’menoamatocheinpassa-
to.

■ di Gabriel Bertinetto

La scheda

Kamikaze in una moschea, strage in Pakistan
Bersaglio dell’attentato l’ex ministro degli Interni: feriti il figlio e il nipote, più di 50 le vittime

PER UCCIDERE, senza

riuscirci, l’alter ego di Mu-

sharraf, un terrorista si è fat-

to esplodere in una mo-

schea provocando una stra-

ge fra i fedeli nel giorno di

Eid Al Adha, la festa del sacrifi-
cio, una delle più solenni ricor-
renze islamiche. A sera la conta
dei morti era salita a 54, quella
dei feriti superava ottanta. Fra
questi ultimi il figlio ed il nipo-
te dell’ex-ministro degli Inter-
ni, Aftab Ahmed Khan Sher-
pao, bersaglio mancato dell’at-
tentato. Commentando il mas-
sacro, il presidente Pervez Mu-
sharraf ha accusato quel «pu-
gno di estremisti» che «voglio-
noimporre il lorospiritoperver-
tito alla vasta maggioranza dei
musulmani moderati e creden-

ti».
Teatro dell’impresa criminale,
la località di Charsadda, luogo
natale di Sherpao, nella provin-
cia della Frontiera nordorienta-
le. Verso le 8,30 circa 1200 per-
soneeranoriuniteperlacerimo-
nia religiosa nella moschea
Markazi Jamia, che la famiglia
di Sherpao ha fatto costruire
nelvillaggio inricordodelcapo-
stipite.
Il kamikaze si è mescolato alla
folla, piazzandosi nell’ottava fi-
la, a poco più di dieci metri dal-
l’ex-ministro, che seguiva il rito
dallaprima.Hainnescatoilcon-
gegno dell’ordigno che aveva
nascosto sotto il vestito, quan-
do ormai le preghiere volgeva-
noal termine,edèstatounecci-
dio.«Ècomeseavesserocospar-
so il suolo con decine di litri di
sangue», ha detto poco dopo
Ghuncha Gul, ufficiale di poli-
zia, ancorascossoper la terribile

scena presentatasi ai suoi occhi,
pochi istanti dopo lo scoppio.
«Nel momento dell’esplosione
-racconta un superstite- la gen-
te era inginocchiata a terra, e
l’imam stava pronunciando
l’invocazione sacra: Allah u Ak-
bar». Altri testimoni parlano di
corpi dilaniati, compresi quelli
di alcuni bambini, scagliati a
molti metri di distanza.
Sherpao è uno dei leader pachi-
stani più odiati dall’eversione
islamista, da quando nel luglio
scorso diede il via all'incursione
delle forze speciali per liberare
la Moschea Rossa di Islamabad

occupata dalle milizie filo-tale-
bane. Ma già prima, in aprile,
erascampatoadunattentatodi-
namitardo, sempre nella Pro-
vincia della Frontiera nordocci-
dentale. Una bomba era esplo-
sa mentre teneva un comizio.
Ventotto persone erano rima-
ste uccise. Lui se l’era cavata
con ferite lievi.
Nessun dubbio fra gli inquiren-
ti sul fattochel’obiettivodel ter-
rorista suicida fosse Sherpao. Il
capo della polizia del distretto,
Feroz Shah, ha rivelato che pro-
prionel timorediattacchialcol-
laboratore di Musharraf, i suoi
uomini avevano sistemato dei
metal detector all'ingresso della
moschea, che purtroppo evi-
dentementenonhannofunzio-
nato.
Sherpao è candidato alle elezio-
ni parlamentari dell’8 gennaio
comeleader diun piccoloparti-
to pro-Musharraf. Benché non
rivestaal momento alcunacari-
cagovernativa,vieneconsidera-

to un personaggio vicinissimo
al presidente. Nella Provincia
della Frontiera nordoccidentale
eintutte leareeprossimealcon-
fine afghano le forze governati-
ve combattono da mesi contro
le bande armate fondamentali-
ste. Negli ultimi tempi è stata
particolarmente intensa la cac-
ciaalgruppoguidatodalMaula-
na Fazullah nella valle di Swat.
Nel corso del 2007 negli scontri
fra le forzedi sicurezzapachista-
ne e le milizie integraliste e ne-
gli attentati terroristici sono ri-
maste uccise varie centinaia di
persone.

Possono misurare 20
metri, arrivano a pesare 40
tonnellate, ma sanno
danzare nell’acqua con
insospettabile agilità. E
sono celebri per i loro
«canti», suoni emessi in
sequenze ripetute che
fanno pensare ad un
linguaggio. Le megattere,
che devono il loro nome alle
lunghe pinne pettorali
(«mega» grande, «pteron»
ali) sono una specie
minacciata, protetta sin dal
1966. Ma i bandi sulla
caccia non hanno fermato
la strage silenziosa di questi
come degli altri cetacei.
Solo quelli uccisi invocando
presunte ragioni di ricerca
scientifica sono stati tra gli
11.000 e i 15.000 a partire
dal 1982, quando la
Commissione baleniera
internazionale ha messo al
bando la caccia dei grandi
cetacei. Una baleniera giapponese pesca nell’Antartico Foto Ansa-Epa

L’uomo-bomba
si è fatto esplodere
a Charsadda
durante la festa
del sacrificio

Testimoni raccontano
l’orrore: al momento
dell’esplosione
la gente
era inginocchiata

Ma il piano stagionale
giapponese resterà
inalterato: quest’anno
prevista la cattura
di 935 cetacei

PIANETA

Caccia alle balene
Il Giappone costretto
a un primo stop
Tokyo annuncia che risparmierà le megattere
dopo le proteste di Australia e ambientalisti

Napolitano: risorse
per le missioni all’estero
Il capo dello Stato ai soldati: l’Italia
non può sottrarsi alle sue responsabilità

Putin sotto tiro: «Ha un tesoro all’estero di 40 miliardi»
Sul Guardian le accuse di un politologo dissidente. Una lotta di potere ai vertici della Russia dietro le presunte rivelazioni?

FRANCIA

Sarkozy e Carla Bruni a Natale in Egitto
Ségolène: «Il popolo soffre, il re si diverte»

I cetacei
che cantano

■ di Marina Mastroluca

■ L’ultimo saluto prima della
pausa delle vacanze di fine an-
no, come ormai è tradizione
per il calendario del Quirinale,
è per i soldati impegnati nelle
missioniall’estero.GiorgioNa-
politanointroducealcunicon-
cetti impegnativi, riguardo ai
costi e agli impegni unitari, al-
la vicinanza concreta di tutte
le forze politiche con i nostri
militari:
«Dobbiamo trovare le risorse
per le forzearmateeper lemis-
sioni incuisiamoimpegnatial-
l’estero. Si tratta di responsabi-
lità costose alle quali però l’Ita-
lia non può sottrarsi», dice col-
legatoper trequartid’ora invi-
deoconferenza dal quartier ge-
nerale del Coi, il Comando
operativo di vertice interforce,
per augurare ai militari un
«buon Natale e sereno anno
nuovo» ma anche per ribadire
che«’l’Italiaèvicinaai suoiuo-
minieallesuedonneinunifor-
me»’ anche fisicamente lonta-
nimigliaiaemigliadichilome-
tri da casa: dall’Afghanistan al-
l’Iraq, dal Kosovo alla Striscia
diGaza.Napolitanohaaggiun-
to: «Voi siete lontani, ma vi as-
sicuro allo stesso tempo dove-
te sentirvi vicini all’Italia, co-
me l’Italia si sente vicina a voi:
dovetesaperechel’Italiavièvi-
cina.E so dipoterlodire al di là
di tutti i limiti che possono se-
gnarelediversitàtra le forzepo-
litiche, tra gli schieramenti di
maggioranza e opposizione.
C’è qualcosa di molto più im-
portante, generale unitario
che contrassegna l’impegno

delle forze armate, in Italia e in
modo particolare fuori d’Ita-
lia».
«Credo che sia essenziale - ha
dettoancora il capodelloStato
- la consapevolezza che in voi
c’è della causa che servite in
queste missioni internaziona-
li. È una causa di pace, di rico-
struzione delle istituzioni, del-
le economie, delle società in
Paesi che sono stati coinvolti
incrisiprofondeechesonoan-
che teatro di conflitti. Bisogna
che voi sappiate che operate
per alleviare le sofferenze delle
popolazioni e per contribuire
alla creazione delle condizioni
che permettano a questi Stati
di rafforzarsi e di garantire il
progresso civile e condizioni
divitaaccettabiliper lepopola-
zioni». In particolare alle trup-
pe impegnate in Afghanistan,
il presidente ha ricordato che
«anche nella recentissima riu-
nione del Consiglio supremo
di difesa abbiamo potuto di-
scutere della necessità di solle-
citare iniziative politiche che
affrontino l’insieme per le pro-
spettive dell’Afghanistan: non
ci nascondiamo l’asprezza del-
la situazione che voi dovete
fronteggiare assieme alle altre
forze alleate, e riteniamo che
sia necessario affiancare a que-
sta presenza militare iniziative
che valgano a indicare la stra-
daperun sostanziale migliora-
mento della situazione in Af-
ghanistan, con il coinvolgi-
mento anche dei paesi confi-
nanti».
 v. va.

LONDRA Vladimir Putin è
«l’uomo più ricco d'Europa»?
Sulle pagine del quotidiano bri-
tannico«Guardian»unpolitolo-
go russo in rotta con il regime al
poterea Mosca, Stanislav Belko-
vski, lodàper scontato:a suodi-
re l'attuale leader del Cremlino
avrebbe ammassato all’estero
«almeno 40 miliardi di dollari».
«Di fatto» Putin controllerebbe
grazie ad una «rete non-traspa-
rente di fondi offshore» il 37%
del gruppo petrolifero Surgut-
neftegaz e il 4,5% di Gazprom -
proprio ieri la stampa di Mosca
è tornata sull’ipotesi che Putin
subentri a Medvedev alla guida
del gigante energetico allo sca-
dere del suo mandato. Putin

controllerebbe anche il 75% di
Gunvor, una misteriosa e lucro-
sa compagnia elvetica che fa ca-
po ad un amico del presidente
russo, un certo Ghennadi Ti-
mcenko. Malgrado non abbia
né un ufficio a Mosca né un sito
Internet la misteriosa Gunvor
del businessman Timcenko (al
pari di Putin un ex-colonnello
delKgb, i due si sarebbero cono-
sciuti e avrebbero fatto amicizia
verso la finedegli AnniOttanta)
ha fatto nel 2007 guadagni co-
lossali: l'utile netto è stato di ot-
to miliardi di dollari, su un giro
d’affari di 43 miliardi.
Belkovski sostiene di aver avuto
queste informazioni da «fonti
interneall'amministrazionepre-

sidenziale russa». Il «tesoro di
Putin» sarebbe nascosto in Sviz-
zera e Liechtenstein. «Ovvia-
mente - spiega il politologo - il
nome di Putin non compare in
nessun registro di azionisti. C'è
unaretenon-trasparentedipro-
prietàascatole cinesi riguardan-
tisocietàefondioffshore. Ilpun-
to finale sta a Zug in Svizzera e
nel Liechtenstein. Vladimir Pu-
tin dovrebbe essere il beneficia-
rio».
Il Guardian non si pronuncia
sull'attendibilità delle accuse
mosse dal politologo ma le tro-
va degne del titolo più grande
inprimapaginae le inquadra in
una «lotta senza precedenti»
scoppiata al Cremlino, dopo

che nei giorni scorsi Putin ha
elevatoasuodelfino ilprimovi-
cepremier Dmitri Medvedev e
gli ha assicurato il suo pieno ap-
poggio per le elezioni presiden-
ziali della primavera prossima.
Molto scontenta del «liberale»
Medvedev sarebbe la cordata -
capeggiatadalvicecapodell'am-
ministrazione presidenziale
Igor Secin - dei cosiddetti silo-
viki e cioè dei dirigenti che rap-
presentano il complesso mili-
tar-industriale e i servizi di sicu-
rezza. La posta in gioco sono le
enormi materie prime - greggio
e gas in testa - che stanno facen-
do nuovamente della Russia
una potenza di importanza
mondiale.

La fortuna accumulata da Putin
all'estero sarebbe uno dei pomi
delladiscordia,e ineffettidal re-
soconto del Guardian non è
chiaro se le presunte ricchezze
del presidente russo depositate
in Svizzera e Liechtenstein sono
per luieper isuoibisognioseco-
stituisconopiù ingenerale i fon-
di neri del regime.
Belkovski si dice sicuro del fatto
suo. Sulle «finanze nascoste» di
Vladimir Vladimirovic Putin -
apparentemente un segreto di
Pulcinella tra la gente che conta
al vertice della Russia - ha già
pubblicato un libro e gli sembra
significativa una cosa: «Vladi-
mir Vladimirovic non mi ha
querelato».

PARIGI «Il popolo soffre e il re
si diverte», ha detto Ségolène
Royal, dopo aver incontrato i
197 operai in lacrime della
Charles Jourdan, scarpe di lus-
so, in fallimento. Il «j’accuse»
dell’ex candidata socialista al-
l’Eliseo è diretto al suo ex rivale
NicolasSarkozyealla suagita di
una settimana fa al parco diver-
timenti di Eurodisney con l’ex
top model italiana Carla Bruni.
Già, Carla, «la belle italienne»,
che domenica prossima com-
pie 40 anni, i suoi primi 40. E
tutti i paparazzi parigini sono
mobilitati attorno all’Eliseo. La
Bruni - scrive il settimanaleClo-
ser, che l’altro ieri ha pubblica-
to un più ampio servizio foto-

grafico sulla passeggiata ad Eu-
rodisney - aveva previsto per il
suo compleanno un viaggio in
Brasile con la famiglia, «ma per
il nuovo uomo della sua vita
non ha esitato a cambiare i suoi
programmi». Il settimanaleè si-
curo: Nicolas e Carla «festegge-
ranno il suo compleanno in
“teteàtete”.Poi, sempre indue,
passeranno Natale. La destina-
zione potrebbe essere l’Egitto»,
dove il presidente è atteso per
una visita ufficiale, ma soltanto
il 30 e 31 dicembre.
«La coppia - secondo Closer -
potrebbepassare lavigiliadiNa-
tale a Luxor, sul Nilo, poi visita-
reSharmelSheikh,sulmarRos-
so».
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